
Ordine dei commercialisti PC-CR-LO

Next Generation EU: il PNRR italiano 
Un quadro di riferimento complessivo

PROF. TIMPANO FRANCESCO
(francesco.timpano@unicatt.it)

12/5/2022 Francesco Timpano 1



1. Breve inquadramento del PNRR italiano nel percorso europeo delle Linee di orientamento 
politico 2019/2022, del Green Deal Europeo e di Next Generation EU

2. Il percorso del PNRR dal Consiglio europeo del luglio 2020 all’approvazione dei Piani nazionali 
nel quadro di riferimento europeo

3. Il Piano Italiano: struttura, obiettivi e strumenti
4. Governance ed impatto del Piano

Indice dell’intervento

Francesco Timpano 2



Francesco Timpano 3

1. Breve inquadramento del PNRR italiano nel percorso europeo delle 
Linee di orientamento politico 2019/2022, del Green Deal Europeo e di 
Next Generation EU



ü Green deal europeo: ovvero adoperarsi per divenire il primo continente a impatto climatico zero
ü Un’Europa pronta per l’era digitale: ovvero implementare una strategia digitale che doterà le persone di

competenze inerenti a una nuova generazione di tecnologie
ü Un’economia al servizio delle persone: ovvero l’UE deve creare un ambiente più attraente per gli

investimenti e la crescita che offra lavori di qualità
ü Un’Europa più forte nel mondo: ovvero l’Europa deve rafforzare la propria voce promuovendo il

multilateralismo e un ordine mondiale basato su regole
ü Promuovere lo stile europeo: ovvero tutelare lo Stato di diritto per difendere la giustizia ed i valori

fondamentali della EU
ü Un Nuovo slancio per la democrazia europea: ovvera dare più voce ai cittadini, difendendo la

democrazia da interferenze esterne quali la disinformazione ed i messaggi di odio online.

Inquadramento del PNRR nelle politiche europee: gli orientamenti politici 
2014/2019 della Commissione Europea (Ursula Van der Layen)
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ü Sovranità tecnologica in alcuni settori tecnologici fondamentali
ü Investire in blockchain, in calcolo ad alte prestazioni, informatica quantistica, algortimi e 

strumenti al fine di consentire la condivisione e l’utilizzo dei dati
ü Approccio europeo coordinato alle implicazioni umane ed etiche della intelligenza artificiale
ü Legge sui servizi digitali
ü Unità congiunta per il ciberspazio
ü Piano di azione per l’istruzione digitale

La digitalizzazione europea
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Claim fondamentale del Green Deal Europeo

Si tratta di una nuova strategia di crescita mirata a trasformare l'UE in una società giusta e prospera, 
dotata di un'economia moderna, efficiente sotto il profilo delle risorse e competitiva che nel 2050 non 
genererà emissioni nette di gas a effetto serra e in cui la crescita economica sarà dissociata dall'uso 
delle risorse. 

Essa mira inoltre a proteggere, conservare e migliorare il capitale naturale dell'UE e a proteggere la 
salute e il benessere dei cittadini dai rischi di natura ambientale e dalle relative conseguenze. 
Allo stesso tempo, tale transizione deve essere giusta e inclusiva. 
Deve mettere al primo posto le persone e tributare particolare attenzione alle regioni, alle industrie e ai 
lavoratori che dovranno affrontare i problemi maggiori. Poiché la transizione determinerà cambiamenti 
sostanziali, la partecipazione attiva dei cittadini e la fiducia nella transizione sono fondamentali 
affinché le politiche possano funzionare e siano accettate. 

È necessario un nuovo patto che riunisca i cittadini, con tutte le loro diversità, le autorità nazionali, 
regionali, locali, la società civile e l'industria, in stretta collaborazione con le istituzioni e gli organi 
consultivi dell'UE.

Il Green Deal Europeo
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1. Trasformare l’economia: Entro il 2050 l’UE deve essere il primo continente ad impatto climatico zero. Occorre ridurre le emissioni del 
55% entro il 2030 rispetto ai livelli del 1990.

2. Rendere i trasporti sostenibili: riduzione del 55% delle emissioni delle automobili entro il 2030, riduzione del 50% delle emissioni dei 
furgoni entro il 2030 e zero emissioni prodotte dalle automobili entro il 2035. Dal 2026 si applica lo scambio di quote di emissione anche 
al trasporto su strada e si pagherà per l’inquinamento;

3. Guidare la terza rivoluzione industriale: infleunzando i settori dell’energia, dei trasporti, dell’edilizia e delle ristrutturazioni. Es. edilizia 
(35 milioni di edifici ristrutturati entro il 2030) e 160000 posti di lavoro in questo settore. Occuparsi della CO2 importata con opportuna 
tassazione alle frontiere.

4. Realizzare un sistema energetico più pulito: 40% nuovo obiettivo in materia di energia rinnovabile per il 2030 e 36/39% nuovi obiettivi 
di efficienza energetica per il 2030 per il consumo finale di energia (vecchi limiti 20-20)

5. Ristrutturare gli edifici per uno stile di vita più ecologico: l’obiettivo è attenuare i costi per le persone a rischio di povertà, ma allo 
stesso tempo obiettivi sfidanti per la ristrtturazione degli edifici pubblici (3% annuo), 49% di energie rinnovabili per alimentare gli edfici
entro il 2030, aumento dell’1,1% all’anno fino al 2030 per l’uso di rinnovabili per riscaldare e raffreddare

6. Nuovo obiettivo di assorbimento di CO2: ripristinate foreste, suoli, zone unmide e torbiere per promuovere l’assorbimento naturale del 
carbonio con un obiettivo di -310Mt (vecchio obiettivo -225)

7. Promuovere l’azione globale per il clima: decisiva la Cop26 di Glasgow.

I grandi obiettivi del Green Deal
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Pronti per il 55%
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LE RISORSE DEL GREEN DEAL
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LE MISURE EUROPEE DI REAZIONE AL COVID: UN MERO ELENCO
ü BANCA CENTRALE EUROPEA
Ø 12/3/2020 INTRODUZIONE DEL TLTROIII PER LA LIQUIDITA’ DEL SISTEMA 

BANCARIO
Ø 18/3/2020: RAFFORZAMENTO DEL PROGRAMMA DI ACQUISTI DI TITOLI – APP –

PRIMO INTERVENTO 750 MLD, POI 1250 MLD
ü COMMISSIONE EUROPEA
13/3/2020: Commission sets out European coordinated response to counter the economic
impact of the Coronavirus
19/3/2020: Temporary Framework for State aid measures to support the economy in the
current COVID-19 outbreak
20/3/2020: attivazione della clausola di salvaguardia generale del quadro di bilancio per
rispondere alla pandemia COM(2020) 123
25/3/2020: Guidance to the Member States concerning foreign direct investment and free
movement of capital from third countries, and the protection of Europe’s strategic assets,
ahead of the application of Regulation (EU) 2019/452 (FDI Screening Regulation)
1/4/2020: Coronavirus Response Investment Initiative (CRII) e CoronavirusResponse
Investment Initiative Plus (CRII +)
28/4/2020: Commission adopts banking package to facilitate lending to households and
businesses in the EU
19/5/2020: La Commissione promuove azioni di ricerca e innovazione urgenti con un
un'ulteriore dotazione di 122 milioni di € che si aggiungono ad una serie di azioni già
avviate
24/8/2020: Proposta della Commissione al Consiglio per assegnare 81,4 mld di Euro a 15
stati membri per attivare SURE, lo strumento per proteggere i cittadini e mitigare le
conseguenze negative del coronavirus.

IL SECONDO INQUADRAMENTO: IL NEXT GENERATION EU
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9 aprile 2020: l’Eurogruppo raggiunge una importante intesa sugli strumenti da utilizzare per affrontare la crisi

ü Prestiti MES agli Stati membri, si deciderà successivamente senza condizioni e per finanziare la sanità e iniziative direttamente o 
indirettamente legate alla gestione della pandemia (200 miliardi)

ü Aiuti della Banca europea degli investimenti (200 miliardi)

ü Sostegno alla Cassa integrazione nazionale tramite uno schema proposto dalla Commissione EU SURE (100 miliardi)

ü Creazione di un fondo finanziato da OBBLIGAZIONI CONGIUNTE per finanziare il rilancio dell’economia (500 miliardi di Euro)

Il pacchetto complessivo è stimato in 1000 miliardi di Euro

10 luglio 2020:  il Presidente del Consiglio Europeo Michel presenta il nuovo schema di negoziato in vista del vertice finale ponendo tre 
obiettivi: convergenza, resilienza e trasformazione e presenta la sua proposta di Quadro finanziario pluriennale e di pacchetto per la ripresa

ELEMENTI DELLA PROPOSTA – 2364 MILIARDI DI EURO (17% DEL RNL, USA 15,9, CHN 4,2)

BILANCIO A LUNGO TERMINE (QFP) 1074 MILIARDI DI EURO

RETE DI SICUREZZA IN RISPOSTA AL COVID-19 GIA’ DISPONIBILI 540 MILIARDI DI EURO

NEXT GENERATION EU 750 MILIARDI DI EURO

DUE LINEE PRINCIPALI DI AZIONE: CLIMA E INTEGRAZIONE DIGITALE DEI PROGRAMMI

IL PRIMO SCHEMA COMPLESSIVO DELLE RISORSE VIENE 
DEFINITO IL 9/4/2021 e LA PRIMA PROPOSTA PER NGEU
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2. Il percorso del PNRR dal Consiglio europeo del luglio 2020 
all’approvazione dei Piani nazionali nel quadro di riferimento europeo



DISPOSITIVO PER LA RIPRESA E LA RESILIENZA : supporto finanziario a investimenti pubblici e riforme in 
particolare in direzione green e digital per rendere le economie più resilienti
REACT-EU: continuare ed estendere la risposta alla crisi e le misure di sollievo già avviate con la Coronavirus 
Response Investment Initiative e con la politica di coesione
INVEST-EU: sostiene investimenti infrastrutturali, ricerca innovazione e digitalizzazione, SMEs, investimento 
sociale 
SOSTEGNO ALLA SOLVIBILITA’: investimenti del Fondo Europeo degli Investimenti Strategici (EFSI) per 
fornire equity ad aziende in difficoltà e non solvibili ed impattate dalla pandemia

ORIZZONTE EUROPA: rafforzamento dei programmi per la ricerca e l’innovazione prosecuzione di Horizon
2020

PROGRAMMA EU SALUTE: risorse per rafforzare i sistemi sanitari
RESC-EU: protezione civile

SVILUPPO RURALE: rafforzamento del budget per il finanziamento della Politica Agricola Comunitaria (PAC)
NDICI: vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale
JUST TRANSITION: rafforzamento del meccanismo di JTI già presente nel bilancio 

IL NEXT GENERATION EU
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IL QUADRO PROPOSTO DAL CONSIGLIO EUROPEO NEL LUGLIO 2020
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PROPOSTA COMMISSIONE 
EU APRILE 2020

DECISIONE CONSIGLIO 
LUGLIO 2020

QUADRO FINANZIARIO 
PLURIENNALE

1074,3 1074,3

DISPOSITIVO PER LA 
RIPRESA E LA RESILIENZA

560 672,5

REACT-EU 50 47,5
ORIZZONTE EUROPA 13,5 5
INVEST-EU 30,3 5,6
SVILUPPO RURALE 15 7,5
JUST TRANSITION 30 10
RESC-EU 2 1,9
TOTALE 1824,1 1824,3
INTERVENTI IN ATTO 540



Nel 2008 la crisi condusse al cosiddetto «European Economic Recovery Plan» che però aveva solo

l’obiettivo del coordinamento dei pacchetti di stimoli fiscale decisi dagli stati nazionali (COM(2008) 800
final, 26 November 2008)

Nel 2020 NgEU si presenta come un «joint funding model» per supportare la spesa pubblica e le riforme in

EU, essendo la Commissione Europea ora autorizzata a raccogliere fino a 750mld di Euro sui mercati dei
capitali per conto dell’Unione Europea

I fondi sono suddivisi in 360mld€ di «loans» e 390mld€ di «grants» da spendere entro il 2026 e rimborsare

entro il 2058.

NgEU aumenterà il debito dell’Unione di 15 volte

I prestiti verranno ripagati dai paesi, mentre i grants saranno ripagati con una riforma delle risorse
proprie dell’Unione attraverso i contributi dei singoli stati nazionali e nuove risorse proprie europee (tasse)

Solo i paesi con un costo dell’indebitamento superiore al tasso di interesse atteso sui prestiti NgEU possono

accedere a prestiti fino al 6,8% del reddito nazionale lordo

ALCUNE RIFLESSIONI TECNICHE SUL NGEU

Francesco Timpano
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Funzione/Area 16

PROS CONS
Azione comune dei paesi europei Il modello è di trasferimento di risorse da Stati forti a Stati 

deboli (e l’Italia ne esce «bene») ma l’Europa dei 

trasferimenti potrebbe non essere sostenibile 

politicamente (frugali)

Potenziamento del bilancio europeo nel suo complesso 

quando/se NgEU diventerà «strutturale»

Non ci sono risorse centralizzate in Europa se non quelle 

del «vecchio bilancio» europeo

Prospettiva di una fiscalità europea per finanziare le 

emissioni

L’accordo non lavora per l’integrazione, ovvero non lavora 

per una crescente spesa pubblica «federale» 

-Debito mutualizzato che abbassa i tassi dei paesi anche 

più rischiosi (ritorna il tema posto a marzo dalla Lagarde

E’ il momento di modificare le regole europee sulla finanza 

pubblica per verificare l’effettiva sostenibilità delle misure 

e correggere gli eccessi di prudenza del passato

QUALCHE OSSERVAZIONE
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Il quadro complessivo delle risorse europee
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Funzione/Area 19

Il Dispositivo di ripresa e resilienza è istituito con Regolamento 2021/241 per riforme ed investimenti fino al 2026 con risorse messe a 
disposizione o come prestiti o come sovvenzioni a fondo perduto.

I Piani sono stati presentati entro il 30 aprile 2021 e la Commissione li ha valutati in 60 giorni formulando una proposta di esecuzione al 
Consiglio.
Il Piano avrebbe dovuto soddisfare 11 criteri tra cui:

ü Essere una risposta ai sei pilastri dell’art.3 del Reg., ovvero transizione verde; trasformazione digitale; occupazione e crescita 
intelligente, sostenibile e inclusiva; coesione sociale e territoriale; salute e resilienza; politiche per la prossima generazione, 
comprese istruzione e competenze.

ü Deve rispondere alle raccomandazioni specifiche per paese (incluse quelle macro) di cui al Reg. 1176/2011 adottati ufficialmente nel 
contesto del Semestre europeo.

ü Deve attuare il Pilastro europeo dei diritti sociali.

ü Non deve arrecare danno significativo agli obiettivi ambientali dell’Unione (art. 17 Reg. 2020/852) DNHS principle
ü Contribuisce alla transizione verde con almeno il 37% della dotazione
ü Contribuisce alla transizione digitale con almeno il 20% della dotazione

ü Assicura monitoraggio, valutazione, controllo contro le frodi ecc.
13% di prefinanziamento all’approvazione, rate semestrali al conseguimento dei traguardi ed obiettivi concordati.

Freno di emergenza in caso di scostamenti dai target.

Aspetti procedurali
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Ripartizione delle risorse:

- 70% deve essere impegnato nel 2021 e 2022 secondo criteri predeterminati e basati su: popolazione, inverso del PIL procapite, tasso 
medio di disoccupazione (5 anni)

- 30% nel 2023 tenendo conto del calo del PIL nel 2020 e nel 2020-2021

I prestiti non possono essere superiore al 6,8% del Reddito nazionale lordo del 2019.

Il Piano assegna 312,5 miliardi di Euro di GRANTS/SOVVENZIONI a prezzi 2018, 337,96 mld di Euro a prezzi correnti.

Il Piano assegna 360 miliardi di LOANS/Prestiti

Aspetti finanziari
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Sovvenzioni/Prestiti (Mld €) Transizione verde (37) e 
digitale (20)

Austria 3,46/0 58,7% - 52,8% 1. riforme e investimenti relativi a: recupero verde, 
ristrutturazione, mobilità, biodiversità, economia 
circolare e neutralità climatica; 2. ripresa digitale; 3. 
ripresa basata sulla competenza; 4. ripresa equa

Belgio 5,92/0 49,6-26.6 1. clima; 2. sostenibilità e innovazione; 3. trasformazione 
digitale; 4. mobilità sociale e inclusività; 5. economia del 
futuro e produttività; 6. finanze pubbliche. 

Francia 39,36/0 46-21,3 1. resilienza; 2. trasformazione verde; 3. trasformazione 
digitale

Germania 25,61/0 42-52 1. azione per il clima e transizione energetica; 2. 
digitalizzazione dell'economia; 3. infrastrutture e 
istruzione; 4. partecipazione sociale, rafforzamento di un 
sistema sanitario resiliente alle pandemie; 5. 
modernizzazione della pubblica amministrazione; 6. 
riduzione degli ostacoli agli investimenti.

Grecia 17,76/12,72 37,5-23,3 1. occupazione verde e digitale; 2. competenze e 
coesione sociale; 3. investimenti privati; 4. 
trasformazione economica ed istituzionale

Italia 68,6/122,6 37,5-25,1 1. digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura; 
2. rivoluzione verde e transizione ecologica; 3. 
infrastrutture per la mobilità sostenibile; 4. istruzione e 
ricerca; 5. coesione e inclusione; 6. salute.

Polonia 23,9/12,1 n.d. 1. resilienza dell'economia; 2. energia verde; 3. 
trasformazione digitale; 4. trasporto sostenibile; 5. 
sistema sanitario. 

Spagna 69,51/0 39,7-28,2 1) trasformazione verde; 2) trasformazione digitale; 3) 
coesione sociale e territoriale; 4) equilibrio di genere

Portogallo 13,9/2,69 37,9-22,1 1. trasformazione verde; 2) trasformazione digitale;; 3. 
Resilienza

I principali dati per paese
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3. Il Piano Italiano: struttura, obiettivi e strumenti



28/02/2021 Funzione/Area 23

ITALIADOMANI

Open data https://italiadomani.gov.it/it/catalogo-open-data.html?orderby=%40jcr%3Acontent%2FobservationDateInEvidence&sort=desc

OSSERVATORIO RECOVERY PLAN

Tor Vergata https://www.osservatoriorecovery.it

OSSERVATORIO PNRR Sole24Ore

https://www.ilsole24ore.com/superdossier/pnrr_12012022-AEDNUY7

LE FONTI INFORMATIVE

https://italiadomani.gov.it/it/catalogo-open-data.html?orderby=%40jcr%3Acontent%2FobservationDateInEvidence&sort=desc
https://www.osservatoriorecovery.it/
https://www.ilsole24ore.com/superdossier/pnrr_12012022-AEDNUY7


LE RACCOMANDAZIONI DEL CONSIGLIO EUROPEO ALL’ITALIA

Direttrici comuni: contribuire alla transizione ambientale; alla resilienza e sostenibilità sociale; alla transizione digitale, innovazione e
competitività;

Priorità immediate: Investimenti in campo sanitario, sostegno al reddito dei lavoratori, liquidità delle imprese, interventi per una ripresa
simmetrica e per salvaguardare il Mercato Unico

Attenzione da riporre negli squilibri macroeconomici e sulla promozione della transizione verde e della trasformazione digitale

IL CLAIM CENTRALE DEL PNRR

Una crescita forte e stabile del PIL è essenziale per assicurare la sostenibilità̀ del debito pubblico e della situazione sociale del
Paese. A sua volta, la crescita richiede più elevati investimenti pubblici e una maggiore competitività di sistema per attrarre gli
investimenti privati sia nazionali che esteri.

LE LINEE STRATEGICHE ORIGINARIE

Modernizzazione del Paese: PA efficiente, digitalizzata, ambiente favorevole all’innovazione, utilizzare le tecnologie per aumentare la
produttività e la qualità della vita

Transizione ecologica: nuovo modello di sviluppo su scala globale, applicazione del Green Deal Europeo, riconversione industriale, bellezza
dell’Italia

Inclusione sociale e territoriale: riduzione disuguaglianza, lotta alla proverà, accesso a istruzione e cultura, riduzione il gap infrasttrutturale,
pairtà di genere

IL QUADRO DI RIFERIMENTO DEL PNRR E DEL NGEU 
ITALIANO

Francesco Timpano
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QUATTRO SFIDE
1. Migliorare la resilienza e la capacità di ripresa dell’Italia

2. Ridurre l’impatto sociale ed economico della crisi pandemica

3. Sostenere la transizione verde e digitale

4. Innalzare il potenziale di crescita dell’economia e la creazione di
occupazione

SEI MISSIONI
1. Digitalizzazione, innovazione e competitività del sistema produttivo 

2. Rivoluzione verde e transizione ecologica 

3. Infrastrutture per la mobilità 

4. Istruzione, formazione, ricerca e cultura 

5. Equità sociale, di genere e territoriale 

6. Salute

LE QUATTRO SFIDE E LE SEI MISSIONI DEL PIANO
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DAL DOCUMENTO PRODOTTO NEL GENNAIO 2021 SI PASSA A QUELLO DEFINITIVO DEL 30 APRILE 2021 (CON UNA CRISI DI 
GOVERNO SUL DOCUMENTO)

Viene pubblicato il Piano che viene approvato in estate 2021

IL PERCORSO

Francesco Timpano
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La struttura del Piano – (dalle slides del Governo Italiano)
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Funzione/Area 28

Missione 1 – Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura
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Missione 2 – Rivoluzione verde e transizione ecologica
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Missione 3 – Infrastrutture per una mobilità sostenibile
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Missione 4 – Istruzione e ricerca
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Missione 5 – Inclusione e coesione



Funzione/Area 33

Missione 6 - Salute
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Riforme abilitanti

1. L’amministrazione pubblica

2. La giustizia

3. Le riforme orizzontali: semplificazioni, appalti…

4. Le riforme settoriali: regole per produzione di rinnovabili, contratto di programma FS,…

Obiettivi trasversali

1. Mezzogiorno: ridurre divario di cittadinanza – connessioni, servizi sociali, economia circolare, attrazione di investimenti Al Sud 82 miliardi, 
40% del Piano

2. Giovani: istruzione e ricerca, servizio civile universale, ricambio generazionale nella PA, soglie di occupazione giovanile nei progetti, 
nessuna riserva di fondi

3. Donne: sostegno all’imprenditoria femminile, competenze STEM, soglie di occupazione femminile, gender mainstreaming

Le riforme strutturali e gli obiettivi trasversali
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Investimenti per la digitalizzazione>= 27%
Investimenti per il contrasto al cambiamento climatico >= 40%
Investimenti per la coesione sociale =>10%

I tre numeri chiave e l’equilibrio centro/periferia
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1. Le RIFORME, che sono una parte essenziale del Piano e senza le quali….non 
si parte

2. Gli INVESTIMENTI PUBBLICI stimolati da programmi di spesa, che stimolano il 
co-investimento dei privati e che inducono l’offerta del sistema produttivo 
nazionale e che verranno promossi attraverso bandi nazionali o locali a 
seconda dei casi

3. Gli INVESTIMENTI PRIVATI stimolati da incentivi alle imprese (es. Transizione 
4.0) e alle famiglie (es. Superbonus o incentivi sociali), che sono collegate ad 
alcuni temi noti al mondo delle imprese e ad alcuni strumenti più recenti

Gli interventi del PNRR
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LA STRUTTURA 
PER MISSIONI E 
COMPONENTI
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UN ESEMPIO DI 
MISSIONE 1
RIFORME
INVESTIMENTI
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MISSIONE 1 – INVESTIMENTI/INCENTIVI
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In alcuni casi, fortissimo dettaglio temporale ed anche negli obiettivi

Investimenti privati stimolati da incentivi

Inves1men1 pubblici s1mola1 dal Piano digitalizzazione PA
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Un esempio di dettaglio dalla M1C1 I 1.3
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Un esempio di Strategia attivata dal piano: il Cloud nazionale
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I MECCANISMI DEI TARGETS E MILESTONES
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Monitoraggio degli obiettivi

28/02/2021



Funzione/Area 45

4. Governance ed impatto del piano
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Attuazione
-Responsabilità diretta delle strutture coinvolte ovvero Ministeri e Amministrazioni locali (cui 
competono 87,4 mld) per la realizzazione degli investimenti e delle riforme entro i tempi concordati 
e la gestione regolare delle risorse
Monitoraggio, rendicontazione e trasparenza
-In capo al Ministero Economia e Finanze MEF
Cabina di regia presso la Presidenza del Consiglio

Sono in corso numerosi tavoli regionali e locali
Sono attive anche le associazioni di categoria

Governance del Piano
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GLI IMPORTI COMPLESSIVI
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L’impatto macroeconomico
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L’impatto settoriale


